
STUDENTI STRANIERI 

 

La popolazione studentesca italiana, pari a 8.579.879 iscritti nell’anno scolastico 2018/2019, è diminuita di 

quasi 85mila unità in un anno e risulta continuativamente in calo almeno dal 1998/1999. Un andamento 

molto diverso da quello della sola componente di cittadinanza non italiana, che tra la fine degli anni 

Novanta e per tutti gli anni Duemila è invece cresciuta a ritmi intensi: +38,7% nel 1998/1999, +9,6% nel 

2008/2009, per continuare ad aumentare di almeno 1 punto percentuale annuo dal 2014/2015 in poi. 

Anche nel 2018/2019 gli studenti con cittadinanza straniera hanno registrato un incremento (+1,9%), 

piuttosto contenuto ma comunque di segno opposto rispetto all’andamento medio (-1,3%), attestandosi 

sulle 857.729 unità e arrivando così a rappresentare un decimo della popolazione scolastica complessiva. 

Relativamente alla seconda generazione dell’immigrazione, nel 2018/2019 gli studenti di cittadinanza 

straniera nati in Italia ammontano a 553.155 e costituiscono il 64,5% di tutti gli iscritti stranieri, valore che 

oltretutto sale al 67,9% nel Nord, al 75,3% nella scuola primaria e all’83,3% in quella dell’infanzia. 

Tutte le classi e tutti i livelli di scuola mostrano una consolidata composizione multiculturale: seppure il 

numero più alto di alunni non italiani si rintracci infatti nella primaria, che ne concentra una quota del 

36,5%, gli altri iscritti si ripartiscono in misura abbastanza equilibrata tra la secondaria di II grado (23,2%), 

quella di I grado (21,0%) e la scuola dell’infanzia (19,3%). Cambia solo la loro incidenza sulla totalità degli 

alunni che, se in media è del 10,0%, nella scuola dell’infanzia e in quella primaria supera l’11,0%, mentre nel 

II grado delle secondarie scende al 7,4%. Complessivamente, gli studenti di origine immigrata sono 

aumentati nell’ultimo anno di 16mila unità, in particolare nelle classi della secondaria di I grado (+6.481, 

ossia +3,7%), della primaria (+5.386, +1,7%) e della secondaria di II grado (+4.049, +2,1%). 

La metà di questi studenti proviene da soli 4 Paesi: Romania (157.470 iscritti, pari al 18,4% del totale), 

Albania (116.085, 13,5%), Marocco (105.057, 12,2%) e Cina (55.071, 6,4%). Segue un gruppo di altri 4 Stati 

di origine la cui incidenza sulla totalità degli stranieri è di circa il 3% (India, Filippine, Egitto e Moldavia, 

ciascuno con oltre 25mila iscritti) e un ulteriore gruppo la cui quota supera il 2% e i cui studenti oscillano tra 

le 21mila e le 17mila unità (Pakistan, Ucraina, Tunisia, Perù e Bangladesh).  

Altrettanto diffusa è la loro presenza sul territorio nazionale, seppure con livelli di intensità differenziati 

(ma coerenti con la distribuzione della popolazione residente o soggiornante complessiva). Per oltre i tre 

quinti gli studenti stranieri sono iscritti nel Nord Italia (65,0%: 37,6% Nord-Ovest e 27,4% Nord-Est), per il 

22,4% nel Centro, per l’8,8% nel Sud e per il 3,8% nelle Isole. Si riscontra, dunque, una più alta 

concentrazione di questi alunni e delle loro famiglie nel Nord e nel Centro del paese, se si considera che le 

quote percentuali della totalità degli studenti sono più contenute al Nord (44,6%) e al Centro (19,3%) e 

decisamente maggiori al Sud (24,9%) e nelle Isole (11,2%). Ciò nonostante, se si guarda a quanti, tra gli 

studenti di cittadinanza straniera, sono nati in Italia, anche nel Mezzogiorno la loro quota è ormai vicina alla 

metà (45,3% al Sud e 46,4% nelle Isole), a conferma di un insediamento ormai stabile e familiare anche nel 

Meridione. La regione con il numero in assoluto più alto di studenti non italiani è la Lombardia (217.933, il 

25,4% del totale nazionale), seguita da Emilia-Romagna (101.869), Veneto (94.486) e, con iscritti tra i 

79mila e i 71mila, Lazio, Piemonte e Toscana. 

IN SARDEGNA 

Nell’anno scolastico 2018/2019 gli studenti iscritti in una scuola della Sardegna sono 212.192. Tra questi, gli 

stranieri sono 5.524, di cui il 45,6% nato in Italia, con le consuete differenze tra i vari ordini di scuola, per 

cui la quota delle seconde generazioni è molto più elevata nella scuola dell’infanzia (72,5%) e nella scuola 

primaria (62,3%), mentre scende al 43,3% nella scuola secondaria di I grado e al 17,1% nella scuola 



secondaria di II grado. Il 41,7% degli studenti stranieri è di origine europea (di cui il 20,3% dalla Romania), il 

29,6% africano (di cui il 16,0% dal Marocco) e il 22,3% asiatico (di cui il 9,6% dalla Cina). 

DATI NAZIONALI 

857.729 Studenti stranieri (a.s. 2018/2019) 10,0% degli alunni complessivi 

531.467 Studenti stranieri nati in Italia 
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Studenti stranieri nati in Italia e all'estero per grado scolastico 

(a.s. 2018/2019) 

 

IN SARDEGNA 

RESIDENTI STRANIERI (FONTE: CENTRO STUDI E RICERCHE IDOS. ELABORAZIONI SU DATI DEL MIUR - UFFICIO STUDI E 

PROGRAMMAZIONE) 

Province 
numero  
assoluto 

incidenza %  
su totale 

di cui % 
nati in Italia 

Sassari 2.435 37,7 46,9 
Nuoro 471 1,6 38,0 
Oristano 280 1,5 35,0 



Cagliari 2.338 2,4 47,0 

Sardegna 5.524 2,6 45,6 
 


